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Entusiasmo di popolo e grandi prestazioni tecniche per il nostro Girò delle Regioni 

Zagredinov vince anche ad Arezzo 
H sovietico ha rafforzato la sua posizione di leader - Al secondo posto l'altro sovietico Mitchenko e al terzo l'az­
zurro Polini, protagonista ammirato nell'accesissimo finale - Oggi tappa a S. Marinò con arrivo in salita sul monte Titano 

> , •». 

Il sovietico ZAGREDINOV vinca a braccia alzata 

- Dal nostro inviato 
AREZZO — Ha uno strano 
nome: Chakhid. DI cognome 
fa Zagredinov. Ha 22 anni. 
DI mestiere corre in biciclet­
ta agli ordini di quella vec­
chia volpe di Vlktor Kaplto 
nov, mentore e profeta del 
ciclismo sovietico. Ieri ; ha 
vinto in volata .la quarta 
tappa di questo VI Girò del­
le Regioni dopo aver rlag-
guant&to il drappello di cin­
que fuggitivi a meno di un 
chilometrov dall'arrivo. Dietro 
a lui ancora Miachenko a 
riconfermare lo strapotere 
dello. • squadrone sovietico. 
Terzo il ventiduenne Marino 
Polini, protagonista come gli 
altri azzurri di una gara co­
raggiosa e brillante che con­
ferme, • 11 ruòlo di secónda 
forza che la -nostra squadra 
sta ~ Interpretando. Zagredi­
nov indossava già la maglia 
di leader della corsa, ma que­
sto dato non rende menò ec­
cezionale il suo ruolino di 
marcia in queste giornate, 
Pensate un po': 11 nostro 
Chakhid è arrivato secondo 
dietro a «Soukko» nella pri­
ma tappa dell'Aquila, ha vin­
to (ha conquistato il prima­
to) a Gubbio, ha fatto «ap­
pena» terzo a Gablcce Mare 
l'altro giorno, ha rivinto ie­
ri e ha rafforzato la sua lea­
dership. presentandosi alla 
grande al pubblico toscano 
che ha accolto con entusia­
smo e simpatia 1 protagoni­
sti della nostra corsa. 

Era la tappa più lunga, 

Nostro servizio 
AREZZO — Morena Tar-
tagni si è fatta, un po­
chino desiderare (impegni 
di lavoro, pensieri per un 
negozietto di prossima a-
pertura) ma da ieri que­
sta romagnola residente a 
Bollate (Milano), questa 
bandiera del ciclismo fem­
minile è entrata nella ca­
rovana del Giro delle Re­
gioni con ' ' l'interesse e 
l'entusiasmo di una donna 
in lotta per uno sport pu­
lito e civile. 

Riassumere qui la cor- ; 
riera di Morena (è anco­
ra in attività • per consi­
gliare la sorella Sedra; 
ha vinto recentemente una 
corsa a Vertemate, nel -, 
Comasco, è insomma una 
trentenne che • si difen-

lafe~dt questa pèaatatrJ^' 
ce, dicevamo, ci pare qua­
si ovvio. Ricorderemo sem­
plicemente che la Tarta-
gni è andata vicinissima 
al titolo mondiale della 
strada piazzandosi due 
volte al secondo posto, 
una volta al terzo. Le due 
medaglie d'argento, per 

Sempre giovane 
l'entusiasmo 

chi l'avesse -' dimenticato, 
sono il frutto di altrettan­
te volate incertissime e 

. appassionanti sino all'ut-
• timo centimetro ' con la 

sovietica Konkina, due 
. conclusioni da fotofinish, 

e a Mendrisio (agosto del 
11) U selezionatore azzur-

• ro " voleva '^presentare - re—-
'~clamo' per lituT presùnta 

scorrettezza della russa. 
«Non è il caso» — disse 
Morena. «lo, semmai, do­
vevo evitare di sfiorare le 
transenne. La Konkina 
non mi ha stretto-.». 
• Poi le due ragazze, la 
romagnola e la sovietica 
di Leningrado, sono di­

ventate amiche con visite 
reciproche, e in questa 
simpatica atmosfera la 
Tartagni ha avuto modo 
di conoscere e apprezzare 
i valori tecnici e umani, 
la serietà, l'applicazione e 
ti carattere dette atlete e 
degli atleti in maglia ros­
sa. *Sl, sono una gran­
de ammiratrice dèi cicli--
smo russo» — ribadisce 
Morena mentre è in pie­
no svolgimento la quarta 
prova. Siamo nello scena­
rio della Val di Foglia, 
un angolo di terra mar­
chigiana con toni di un 
verde ora dolce, ora in­
tenso. e siccome è tor­

nata la primavera, tutta 
luccica, tutto è ' bello. . 

Alfredo Vittorini annun-
eia il cocuzzolo di Sorbe-
tolo con un timbro di vo­
ce ormai familiare, e con 
uh dosàggio di informa­
zioni the soddisfa il piò. 
esigente : dei carovanieri. 
Più ih su, nel freschètto 
di Bocca Trabagna, Ce un 
prete che chiede i nómi 
dei quattro attaccanti, e 
superata una salita con 
molti tornanti, ecco l'ini' 
patto con la Toscana. 

« E* proprio un tappo-
ne, fa caldo e sarà un fi­
nale ad eliminazione » — 
osserva la Tartagni dopo 
il valicò della Scheggia. 
Un finale con cinque ga­
ribaldini (uno è il nostro 
Polini) ma quel diavolo 
di Zagredinov si fa sotto 
per onorare la maglia di -
« leader» * nel cuòre "di 
Arezzo. ' . 

«Perché- meravigliarsi? 
I sovietici sono corridori 
di tempra speciale. Più la 
gara è dura e più risalta­
no» — commenta la Tar­
tagni. 

Gino Sala 

Polini: «Con questi sovietici 
non c'è proprio nulla da fare» 

«Nel finale ho tentato di andarmene, ma Mitchenko è subito corso a prendermi - Poi è arri­
vato Zagredinov».» - Mitchenko ancora secondo: «Non importa, basta che vinca uno di noi» 

AREZZO — Grande pezzo di 
bravura per Zagredinov. Il 
biondo ventunenne leader 
della classifica a 3 km. dal­
la conclusione aveva un ri­
tardo di oltre un minuto nei 
confronti del cinque batti­
strada. Si è incurvato sul 
groppone e spingendo un 
53x13 che avrebbe messo in 
difficoltà anche il più esper­
to professionista, considera­
to anche il fatto che si era 
gareggiato ad una media e-
levatlssima per oltre 170 km-
è schioccato come una frec­
cia. ". Proprio in vista dello 
striscione d'arrivo, la frec­
cia ha colpito il bersaglio: 
« Sono arrivato molto prova­
to — afferma subito dopo es­
sere salito sul palco per la 
premiazione — ho dovuto 
spingere molto altrimenti a-
vret perso terreno in classi­
fica ed alla maglia a tene­
vo». 

Ancora un successo sovie­
tico dunque ed ancora una 
volta 11 pronostico è stato 
sovvertito all'ultimo momen­
to. Mitchenko, secondo ar­
rivato. è contento ugualmen­
te: «L'importante è che vin­
ca uno di noi e così è avve­
nuto*. L'altra sera a Gablc­
ce Mare, facendo le ore pic­
cole con Kapitonov e Grego-

ri davanti ad una Invitante 
bottiglia di Verdìcchio, con 
la utilissima - presenza dell' 
interprete Patrizia. - si era 
parlato a lungo di ciclismo. 
Si era discusso. anche della 
tappa di Arezzo. Kapitonov 
aveva promesso battaglia. 
Gregort dal canto suo affer­
mava che sarebbero stati gli : 
azzurri ad accendere la ba­
garre. E cosi per la verità 
è stato. Ma a vincere, anco­
ra una volta, è stato l'olim­
pionico di Mosca, Polini, pri­
mo degli italiani, è stato 
molto bravo: «Net finale ho 
cercato di andarmene ma è 
stato U soviètico che è ve­
nuto a prendermi. Poi quan­
do ero pronto per riprovar­
ci c'è piombato addosso Za-
gretdinov e non c'è stato 
pù nulla da fare». Tra 1 più 
attivi ancora una volta lo 
statunitense Statina: « An­
ch'io ho provato ad accele­
rare Vandatura ma è stato 
tutto inutae ». Alfredo Mar­
tini. Il C. T. dei professfohl-
stl ha osservato la volata sol ' 
palco: «Certo che vanno ve­
ramente forte questi dilet­
tanti! Al Giro d'Italia sarà 
una bella lottò. I sovietici 
animeranno sicuramente le 
tappe ma non credo che mu­
teranno la classifica dei big ». 

Gigi Bai 

Tabella oraria 
Altitudine LOCALITÀ' Distatila 

O n «A 
passaggio 

Media . 
Km. 38 

296 AREZZO 0 0 
263 TEGOLETO (Stato. DEL TONGO) 0 12 
267 Bivio Olmo 6.1 12.10 
174 BIrfo S.S. n. 71 12.7 ' 12-20 
2 5 0 ' Pont* ella Chiassa 17 \7JH 
266 Subbiano - 23.6 12^7 
304 Csibcnzano 29.4 12.46 
305 , ftASSINA (T.V.) 35.7 , 12.56 
425 BIBBIENA (G.P.M. 2. oat.) 40.7 13.04 
480 ' Bivio Giona . "" 50.2 „• 13.19 
750 . Dama , . 5 J ^ . 1 3 J ? 
960 CHIUSI DELLA V t tMA «S.PJM. 1 . e) 62.2 13.3* 

1055 Valico di Scino 65.2 ' 1 3 * 3 
. 431 PIEVE S. STEFANO (T.V.) , 7g.S 14.04 

900 Bivio ValdazM ' ' 69 .7" 14.22 
1030 PASSO VIAMAGGIO (G.P.M. 1 . oat.) 91 - ' 14.24 

983 Bhrfo S.5. n. 256 (Vlaniaygto) , 9 2 ' '; ' 1 4 3 6 
. 717 Badia TadeJda . . . 1 0 3 3 : ' I4v43 ' 

491 Ca Ratfaalto . ' / 113 14.58 
370 Potila Massa " ' . - 119.7 ' '; 15.09 
280 Bivio San* Maioio 1273 " 15.21 
293 NOVAFELTRIA (T.V.) . ; '130 .8 . 15^7 
145 Viltanova , \ 1413 , 15.43 
141 forarlo ,1443 - 15.48 

.152 GuatdKXtoto , , ' 1453 • 15.49 
273 AcQuaviva 1473 . ! 1533 
521 Borgo Maggiora 131.7 16 

. 739 SAN MARINO - 155 16,09 

Vuelta: Battaglili 
nuovo leader 

della classifica 
GRANADA — Lltaflaa* Otaaaa-
aJ Battaglili vincendo la 
fraziona dall'ottava lava*, la 
noacalata da Granata a Sia» a Na-
vada di km. 30,500, al è portato 
al casxaado dalla classifica gana> 
rata dal Ciro ciclistica di Spagna. 
La croaomatro al è svolta in con-
dizioni acsAOsfancna aavricalarsaan-
ia avwrsat nava a tasaaomtaaa sor* 
t * lo «aro. Il francata Ragia Clara, 
cfw al tonnina dalla arista sassi» 
lassa ara aacara in tasta alla ctss-
stflcs, ha accusato am ritardo di 
cjanai 4* da Battaglia. Qsssls la uno 
va classifica ganaialai Bsllsalin 
aracada dJ M n Marcasse» • S I " 
Mi 

Tutto pronto al « Dino Forrarì » di Imola 

SO&SÈUXLXim*! )-<MARMO/icm«y 

tt> 1ÌL« 1& < » ' èli èst 

Il profilo altimetrlco della tappa di oggi 

che ci portava dalle Marche 
e dalla coste adriatica, su per 
l'Appennino (con i 1049 me­
tri di Bocca Trabaria, tetto 
dei «Giro») e sfiorando 1' 
Umbria nelle - verdi colline 
del Casentino. Quattro 1 Gran 
Premi della montagna, l'ul­
timo dei quali, dopo il pri­
mo passaggio ad Arezzo, è 
risultato in qualche misura 
decisivo. , ; • • • - ' • , 

Brano partiti in 107 da Ga-
bicce Mare alle 12,10 sotto 
un cielo perfettamente sere­
no. lasciando ben presto al­
le spalle l'Adriatico e ad­
dentrandosi fra le verdi col­
line del retroterra pesarese. 
di un bel verde brillante per 
l'annuncio della primavera. 
Tutti in gruppo nei primi chi­
lometri. Pino ad allora si e-
rano segnalati con eutozi. su­
bito placati, proprio Zagre­
dinov e il solito, combatti­
vo cecoslovacco Jurco. Fo­
ra Barinov (secondo in clas­
sifica) ma « Soukho » e Za­
gredinov lo riportano sotto. 
La media è di km 43.700 al 
28. chilometro. 
- Al 34. chilometro Inizia la 
prima vera fuga della gior­
nata. E* ancora Jurco ad an­
darsene trovando subito la 
compagnia di Kachirin (il 
coraggiosissimo sovietico, che, 
per una caduta nel «Libera­
zione», ha la faccia ridotta 
come.un «ecce-homo», tut­
ta piaghe e abrasioni) e il 
cubano Cardet. buon scalato­
re. Gli applaude da bordo 
strada, fra gii-altri. Il pro­
fessionista Vandi, in allena­
mento su queste strade, che 
si ferma per far passare la 
carovana. •••- , . 

I tre vanno via in buon 
accordo e guadagnano 1*45". 
Affrontano il primo colle, il 
Sorbetolo, al 64. chilometro 
di corsa. Dietro. Urano forte 
gli altri sovietici '*£&• azzur­
ri In rima transitano'nell' 
ordine Kachirin, Cardet e 
Jurco con VW di vantaggio 
sugli inseguitori. Discesa a 
rotta di collo verso S. Angelo 
in Vado e via verso Bocca 
Trabaria e l'Appennino col 
gruppo che molto allungato 
insegue a l'IO**. Al 75. chilo­
metro 11 romeno Ramascanu 
con uh bell'assolo acchiappa 
I tre. Il quartetto procede di 
buona lena. Inizia la salita 
del Colle Maggiore'e subito 
il • groppone inseguitore sì 
spezza in vari drappelli, 
mentre, sotto la spinta degli 
azzurri, il vantaggio dei fug­
gitivi scema. E* Testolin a ri­
portare i primi inseguitori, li­
na ventina. sul fuggitivi. La 
discesa dopo il Gran Premio 
della montagna, vinto da 

Logvin. è lunga e velocissima. 
II gruppo si ingrossa e tocca 
le 40 unità mentre sfioriamo 
l'Umbria a S. Giustino ed 
entriamo in Toscana a S. 
Sepolcro. Qui il traguardo 
volante va » a Barinov. Poi 
si sale verso Anch'ari faltro 
Gran • Premio - della monta-
pna) e «Soukho» scatta, ma 
l'aretino Chioccioli riporta 
sotto gli altri: restano tutti 
uniti anche sulla salita di 
Scheggia che segue subito 
dopo, mentre gli altri grup­
petti sì perdono dietro la 
nebbia di distacchi ormai a-
bissali. ' 

Andando verso Arezzo, do­
ve faranno gli onori di casa 
I fratelli De) Tongo, la media 
aumenta e gli scatti si sus­
seguono. Fora Mitchenko ed 
6 ancora « Soukho » ad atten­
derlo con altruismo e a ri­
portarlo sotto. Si vedono qua­
si le prime case della città 
quando scatta Stetina che 
tira via con se altri quattro 
corridori: il cecoslovacco Ve-
lits, l'olande** Veldschoiten, 
Mitchenko e Polini. H drap­
pello attraverso 1 vicoli. del 
centro città (traguardo vo­
lante a Velits"> ne esce e af­
fronta con 35" di vantaggio 
lo Scopetone. Stetina tira co­
me un pazzo, ma in vetta è 
PoUni a far suo II Gran Pre­
mio della montagna e a Ini­
ziare la discesa per tornare in 
città. 

Nella superstrada che In­
troduce aQa periferia Zagre­
dinov saluta la compagnia 
degli inseguitori e si fa sotto 
al fuggitivi tallonato dal no­
stro Vena, mentre fora e re­

sta indietro di 39" Soukho. 
E' una battaglia splendida 
che porta i due inseguitori 
al riaggancio quasi in vista 
del traguardo e . spiana a 
Chakhid Zagredinov la via 
del secondo successo sul suo 
compagno ' Mlorotchenko e 
sul magnifico Polirti. 

Oggi 155 durissimi chi­
lometri da Arezzo a San Ma­
rino, con tre Gran Premi 
della montagna (due di pri­
ma categoria) e l'arrivo In 
salita sul Monte Titano. Non 
è escluso che i sovietici chiu­
dano il discorso con .un altro 
trionfo. - • •- '•• 

Fabio de Felici 

II Giro 
in diretta tv J 

Oggi • domani la terza ra­
ta TV trasmatterà In diretta 
• a colori dalle ora 15,30 la 
ripresa degli arrivi di tappa 
a gli ultimi 30 chilometri. 
cioè le fasi conclusiva, dal Gi­
ro della Regioni. 

I telecronisti saranno Gior­
gio Martino a Mario Guer­
rina Il regista sarà Interra. 

Ancha il TG2 darà noti­
zie e Immagini dal nostro 
Giro ogni sera nella rubri­
ca «TG 2 sport sera a. La 
radio, Infine, darà ogni gior­
no la cronache dalla mani* 
festazlone con l'Inviato al se­
guito Giacomo Santini. 

BR00 

?' -L'ordine di: arrivo^ > 
1) Zagradinov Chakhid (URSS) 

cfca copra I Ina. 168 dalla GaMo> 
«a Mara-Arano la ora 4 33*20" 
(madia 37,087) t 3) Mltchsalra 
(URSS) »JLi 3) Felini ( I t , 8 ) e t . 
4 ) Valila (Cac) wXt S) Statina 
(USA) s.t.| 6) Vana ( I t . 8 ) s.Li 
7) Valdscbottan (Of.) sXj 8) Ric­
co (It- A) a 1SMt ») Bulk (Jaa.) 
s.t^ 10 Patito ( I t . A)t 11) Ka­
chirin (URSS); 12) Hakiari (SvL) 
13) DftfnrrMda (Fr.)t 14) Ptaow-
SU (Cac); 15) Zola (IL)» 16) 
Lojvin (URSS)> 17) Romaacana 
(Rom.)i 18) Vercanman (8af.)i 
19) Jurfco (Cac)i 20) Alonao 
(Coba). . 

la classìfica generale ' 
1) .Zaaradtno* (URSS) 
2) Mitcnanko (URSS) • 1SM 

3) Barinov (URSS) a 44" 
4 ) Kadtiria (URSS) a I ' 1 8 * 
5) FradrifO (It .) a 1*18" 
6 ) SnaHiomaUliiiiua (URSS) a 

1*22" 
7) Fisnoa (Fr.) a 1»24 -

8) aHoecton (It. 8) a r 
8) Jarco (Cac) a 3*49** 

10) Vana (It . 8 ) a 4'02~ 
11) Loavfa (URSS) a 4'08J> 

12) VafKs (Cac.) a 4*OS" 
13) Haklnal (Sviz.) a 4 '10" 
14) Ricco (It . A) a 4*16" 
15) Cardai (Caaa) a 4*17" 

; > . * . • • • [ • f •• 

ù 
La classìfica a punti 

1 
1) Tsjni i lau fURSS) p. 88 
3) Bariaav (URSS) at. 44 
3) Miteni afta (URSS) a, 48 
4 ) KacMrla (URSS) a, 37 

V E T R E R I A 
IMICTTI 
P C S A R O 

La classifica TV 

G. P. San Marino: domani via alle prove 

1) M a s (Fr.) p. 18 
2) r u l l i l i (URSS) p. • 
8 ) MB i t i Mn • «arse aw.8 

ACQUA 
FABIA 

G. P. della Montagna 
(URSS) p. 18 ' 
annìaafcai (URSS) • 

(VRSB) aw 8 

1) 
2) Saan* 

4 ) 

La classifica m squadre 
i ) 
3 ) RaRa 8 
8) HaBa A 

a 
CUCI»8I00RaW>WlaMLi 

Classifica CGmbinala 

VISSI 
3) SoaMH 

PRIMAVERA 
V APPUMTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 

PROVA E VINCI 
SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 

COBDPBA E VINCI 
TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SAR/C ESTRATTO A SORTE OGNIGI0RNO 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA. 

PRESSÒ SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. 

F I A T 

in casa. 

. . Trentino. 
Una sorta aperta 
sulle tue vacanze. 

M m à s t o t o i s ì l T r c ^ 
su^estivl la^bi tra cui quello del Garta? t hai mai pensato aila salubre aria che si 

respira lassù, nelle sue montagne, e nei 788 km quadrati di parchi che fanno l'orgoglio 
paesaggistico di questa provincia? " 

"nTrentino è tutto questo: Sempre nuovo e ricco tìtoìrpresé, 
• • anche per chi viene dà annil 

CtmUamhalitàonraaiprovertia^Ieeim'acco^ 
ea^amt^ilT^htmo'aattendeque^'estateper 

Trentino: una vacanza a misuri d'uomo 

flKNINGiAWTONOMAOI'niEtnO r>rHrjrnantonl: 
iTuriBBipC^O HI No%8Jr)RBJa\ 132 - 1 tatfDe)8079i5 

7-lai (08) 6714211. 


